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In mezzo alla gente 
davanti allo sportello 

Alla SAUB 
in codn 

ensdiìdo 

I documenti necessari per fare 
la scelta del medico 

Una ragazza : « Roba da mutua » 
Moduli e moduli 

per tante diverse situazioni 

MILANO — Vista da dietro le due grandi 
porte a vetro, la piccola {olla che si assie
pa davanti agli sportelli fa venire la voglia 
di ritornare immediatamente sui propri pas
si: venticinquetrenta persone accalcate nel 
locale, in lentissima marcia verso i due spor
telli (ma uno è chiuso) con la scritta: 
« SAUB, medico di fiducia ». Mi sono munito 
del tesserino della nostra mutua di giorna
listi, carta d'identità, certificato dì fami
glia, tessera del codice fiscale, tutto doppio, 
mio e di mia moglie. Un collega che è stato 
ad una SAUB (Struttura amministrativa uni
ficata di base), ha fatto al ritorno un rac
conto terrificante sulla quantità di documen
ti necessari e sulla complessità della proce
dura. 

La tecnica di avanzata della « coda J>, che 
ricorda quelle lontane del tempo di guerra, 
è quella ormai nota della manovra avvolgen
te. non ci sono transenne, e quindi il peri
colo più grosso per quelli che come me sono 
finiti al centro, è di essere scavalcati dal
le ali. 

Un signore di mezz'età, alto, con gli oc
chiali, dice in tono sconfortato: « Fanno le 
leggi e non sono pronti». 

Le stesse cose grosso modo scrive sulla 
prima pagina di un quotidiano milanese un 
collega. Reggendo il giornale in un faticoso 
e precario equilibrio, do un'occhiata al « pe;-
zo », tanto l'attesa si presenta lunga. Co
m'era prevedibile, si danno alla riforma sa
nitaria colpe che non ha, in un cocktail di 
disinformazione e di qualunquismo che fa 
decorrere dal primo gennaio di quest'anno 
guai antichi. 

Una graziosa ragazza bionda con in mano 
il libretto di una mutua è preoccupata se 
t. questa volta riusciranno a capire » la sua 

situazione un po' ingarbugliata, emette un 
giudìzio drastico: « Roba da mutua! », escla
ma con una leggera smorfia. 

Le cose, qui a Milano, si complicano per
ché i medici convenzionati (gli ex mutuali-
sii) sono in agitazione: i soldi tardano ad 
arrivare e così hanno deciso di farsi pagare 
le vìsite. 

Un brutto guaio, ma nessuna novità, pur
troppo. Alcuni anni fa, quando della rifor
ma sanitaria si parlava come di un fatto 
lontano a venire, una faccenda del genere 
andò avanti per mesi. Fu a causa della sto
ria dei « mutuati fantasma » o « anime mor
te ». per chi preferisce i richiami letterari: 
migliaia di assistiti dall'INAM, trasferiti o 
defunti, risultavano ancora iscritti negli elen
chi di molti medici, altri mutuati erano con
temporaneamente € in carico » a due mu-
tualisti. L'INAM diceva che la colpa era dei 
medici: i medici, naturalmente, che era del-
l'INAM. Comunque fu una gran brutta vi
cenda. E il pagamento delle visite è stato 
chiesto piti di una volta negli anni scorsi: 
i mutualisti milanesi, guidati da dirigenti al 
cui confronto Montanelli appare un barrica-
dero, hanno sempre avuto lo « sciopero fa
cile» (anche se non sempre immotivato). 

Una signora meridionale che mi sta accan
to nella piccola folla è preoccupata: lei non 
lavora, il marito neppure, e ha due figli. E' 
uno dei due milioni e settecentomila italiani 
che non hanno assistenza sanitaria. Allo 
sportello l'impiegato le dirà che deve com
pilare un modulo in quattro copie (ma gliene 
consegna solo una copia, le altre dovrà pro
curarsele con le fotocopie: ma non si pote
vano stampare un po' di moduli in più?); 
sulle prime due dovrà trascrivere i suoi dati, 
sulle altre due quelle del marito e dei figli 

e poi ritornare per scegliere il medico di fi
ducia. « Non ho il codice fiscale » dice la 
donna. « Metta quello del marito » risponde 
l'impiegato. 

Ed ecco spiegato l'equivoco: per quelli. 
come noi giornalisti, che sono già iscritti ad 
una mutua, non occorre citare il codice fi
scale, né compilare moduli: quello vale per 
coloro che non sono assicurati e che si di
vidono in due categorie: quelli che fanno la 
dichiarazione dei redditi (e che dovranno 
pagare l'assistenza sanitaria insieme alle 
tasse) e quelli che la dichiarazione dei red
diti non la fanno (come la signora meridio
nale) e che quindi non pagheranno niente. 
Sembra facile... 

Un signore di mezza età prega un suo co
noscente di vedere se nell'elenco dei medici 
ce n'è uno libero (e cioè che non abbia rag
giunto il numero massimo di assistiti), che 
stia in via « X >: « Sennò, ogni volta deve 
prendere l'autobus » dice. 

Una signora di mezz'età, madre di due fi
gli (« non posso essere a carico di mio ma
rito », dice) deve risolvere la sua situazio
ne. E' uno dei tanti apporti alla complessa 
casistica che affluisce davanti allo sportello 
della SAUB. Anche per lei niente più ricorsi 
al Comune: dovrà compilare i moduli, ecc. 

Si dice nell'articolo che scorro fra uno 
spintone e uno « scusi ». che i medici, se il 
caso è difficile, preferiscono mandare l'am
malato all'ospedale. « 21 risultato però è che 
gli ospedali scoppiano ». 

La verità è che qualcuno « scoppia », mol
ti altri, invece, si afflosciano sotto il costoso 
peso di letti vuoti. Basta scorrere i giornali 
per sapere che in Lombardia ci sono divi
sioni di otorinolaringoiatria dove sono inuti
lizzati metà dei letti e altre di pedriatria 

dove la percentuale di occupazione è al di 
sotto del 50 per cento. Che nel Veneto alcune 
divisioni hanno il 70 per cento dei letti libe 
ri; che a Venezia, c'è un ospedale che ha 
14 ricoverati, assistiti da 187 fra medici e in
fermieri, con un costo giornaliero di un mi
lione per malato. 

Così, la piccola folla che si avvicina allo 
sportello probabilmente non sa che mentre 
il cittadino britannico va dal medico tre 
o quattro volte all'anno, a quello italiano 
vengono rilasciate, in media, sedici ricet
te all'anno; per cui succede che il servi
zio sanitario inglese (che assiste 55 mi/io
ni di cittadini) conta su 20.000 medici (uno 
ogni 2750 abitanti), mentre l'INAM, che 
assisteva (e assiste ancora) 30 milioni di 
persone ha convenzionato 43.000 medici, 
uno ogni 697 mutuati. 

Dopo un'ora e mezzo di lenta, faticosa 
avanzata, eccomi finalmente davanti allo 
sportello: un timbro sul tesserino con il no
me del medico scelto, un numero di endi
ce. la data, la firma di un modulo com
pilato da un impiegato, ed è finalmente 
fatta. Per me, non certo per questo pachi
dermico baraccone che è il sistema sanita
rio italiano dove la gente, questa stessa 
gente della « coda P alla SAUB, viene co
stretta o indotta ad andare troppe vohe 
dal medico, a consumare troppi medicinali, 
ad essere ricoverata spesso senza motivo. 
a stare troppo tempo in ospedale « per le 
analisi ». 

La riforma sanitaria è avviata. Sarà 
una strada lunga e faticosa. Per adesso, 
come dice la graziosa ragazza, è ancora 
e roba da mutua ». 

Ennio Elena 

Prosegue a! Senato il dibattito sulla legge 

Per l'università una richiesta 
unanime di accelerare i tempi 

Positivo incontro fra sindacati e senatori - Un documento 
votato all'unanimità dall'assemblea generale dei rettori 

ROMA — La commissione 
pubblica istruzione del Sena
to ha concluso la discussione 
generale sul disegno di le^ge 
per il riordino della docenza 
universitaria. Il dibattito sui 
singoli articoli riprenderà ls 
prossima settimana, subite 
dopo la pausa per il congres
so del PSDI. La prima fase 
dell'iter legislativo al Senato 
si è chiusa con l'impegno di 
tutti i partiti di mantenere 
intatto l'impianto originale 
del provvedimento: questo 
per consentire un esame ra
pido del testo e, quindi. 
l'approvazione prima del 29 
febbraio. E' questa, infatti, la 
data in cui scade l'ennesima 
prorosa di contratti, assegni 
e borse di studio universitari. 
Un ulteriore rinvio potrebbe 
significare, in sostanza, un 
affossamento della stessa 
legge. 

La riunione di ieri era sta
ta preceduta da un incontro. 
s\oltosi lunedi pomeriggio. 
fra i sindacati confederali 
CGIL. CISL. UIL e l'ufficio 
di presidenza del Senato. Le 
confederazioni sindacali han
no e. insistito sulla esigenza 
politica prioritaria di un iter 
parlamentare rapido ». I sin
dacati hanno anche sottoli
neato la necessità che l'As
semblea di palazzo Madama 
non intervenga con emenda

menti di fondo, proprio per
chè « si ritiene l'approvazione 
della legge un fatto di forte 
rilievo politico ». 

! Da parte sua, la presidenza 
della commissione pubblica 
istruzione si è dichiarata fa
vorevole alle richieste sinda
cali. In questo senso, d'al
tronde, si sono espressi nella 
seduta di ieri tutti gli inter
venuti. Il che naturalmente 
non ha impedito che si mani
festassero dubbi e perplessi
tà. 

L'unico a non rinunciare 
alle proprie posizioni di in
transigenza è stato il senato
re repubblicano Spadolini 
che. intervenendo ieri, ha 
nuovamente criticato l'am
piezza del disegno, sostenen
do che sarebbe meglio adot
tare semplicemente un in
sieme di provvedimenti ur
genti. Insomma, una sanato-

j ria che nulla abbia a che ve-
I dere con qualsiasi processo 

riformatore. Il criterio indi
cato da Spadolini come coe
rente — hanno obiettato i 
senatori comunisti — in realtà 
è astratto. Avrebbe un senso. 
forse, solo se esistesse un ri
ferimento concreto ad un 
progetto di riforma. Ma le 

t proposte repubblicane, allo 
( stato attuale e con il peso di 
| una situazione politica incer

ta. servirebbero solo ad an
nullare i punti qualificanti 
del provvedimento. 

Per una rapida approvazio
ne del disegno di legge sulla 
docenza universitaria si sono 
anche espressi i rettori. In 
un documento approvato al
l'unanimità durante la confe
renza generale, che si è svol
ta lunedi, ribadiscono « l'esi
genza che si concluda positi
vamente l'iter legislativo ». 
€ Precisata la netta opposi
zione — prosegue il comuni
cato dell'assemblea dei retto
r i — a ulteriori inammissibili 
proroghe, la conferenza con
stata che il progetto di legge 
affronta per la prima volta. 
concretamente il problema 
del finanziamento diretto del
la ricerca scientifica e vede 
in questa decisione la volontà 
politica di opporsi alla quali
ficazione dell'università ». 

Un giudizio positivo è stato 
{ anche espresso sulla e ado

zione del principio della sele
zione mediante concorso e 
l'articolazione in gradi della 
docenza ». Nel documento i 
rettori indicano anche alcuni 
punti del provvedimento da 
approfondire e fra l'altro la 
previsione di un più impor
tante ruolo della programma
zione: una rnaemore chiarez
za sui compiti di associati e 
ordinari. 

Sulla disciplina nelle scuole e negli atenei 

Critiche di sindacati e Fgci 
ai provvedimenti di Valitutti 

Una manovra del ministro per distogliere l'attenzióne 
dalla richiesta di revisione della democrazia scolastica? 

ROMA — Le ultime «trovate» 
del ministro Valitutti sulla 
disciplina nelle scuole e nelle 
università — condensate nel 
disegno di legge approvato 
giovedì scorso dal consiglio 
dei ministri — hanno avuto 
un doppio effetto. Da un lato 
suscitare un coro di proteste 
da parte delle confederazioni 
sindacali CGIL-CISL-UIL e 
nei movimenti giovanili. Dal
l'altro di rendere ancora 
più manifesta (ammesso che 
ce ne fosse bisogno) l'ineffi
cienza e l'incapacità di que
sto ministro di rispondere al
le esigenze — espresse più 
volte con ordinate manifesta
zioni — degli studenti. Non 
appare illegittimo il sospetto 
che questo provvedimento 
punti a distogliere l'attenzio
ne dal tema scottante della 
revisione della democrazia 
scolastica. 

I giovani chiedono una re
visione degli organi collegia
li? Ebbene, il ministro trova 
che miglior risposta non pos
sa essere che un disegno di 
legge che preveda sanzioni 
disciplinari più severe per 
chi viene coinvolto in episodi 
di violenza nei pressi delle 
scuole e che di fatto esauto
rano gli organismi democra
tici delle scuole. 

Allo stesso modo risponde 
al «nuovo» che viene dagli a-

tenei, proponendo una sorta 
di polizia privata per le uni
versità. il cui accesso va 
chiuso agli estranei. Non sa
rà più consentito tenere «as
semblee aperte ». 

Ma veniamo alle reazioni 
che il disegno di legge ha 
provocato. Il provvedimento. 
afferma la Fgci «è un insie
me di norme inefficaci, 
sconclusionate e ridicole il cui 
effetto pratico sarà di alzare 
un polverone che metterà in 
secondo piano i temi ben più 
seri della lotta al terrorismo 
e della nuova democrazia 
scolastica. Per combattere la 
violenza organizzata è suffi
ciente che le autorità scola
stiche ed universitarie appli
chino le leggi vigenti. 

«La presenza di un forte 
movimento — ricorda la Fgci 
— di studenti che ha lottato 
per la riforma degli organi 
collegiali è stata la garanzia 
principale negli ultimi mesi 
dell'allontanamento nelle 
scuole degli autonomi e dei 
violenti. 

Durissima anche la reazio-
I ne di Cgil-Cisl-Uil scuola e u-

niversità che in un documen
to tr.tititeano cgravi ea inop-

i portune e al limite della pro-
J vocazione politica le misure 

preannunciate dal ministro 
della pubblica istruzione pro
fessor Valitutti. senza neppu

re sottoporle agli organi isti
tuzionali. Per quanto riguar
da ii restringimento degli 
spazi di agibilità democratica 
degli atenei e l'inasprimento 
degli interventi unilaterali 
disciplinari da parte del mi
nistro, le organizzazioni sin
dacali si riservano — dopo 
aver preso conoscenza del 
testo ufficiale del provvedi
mento — di compiere un 
passo presso il presidente del 
consiglio Cossiga, al fine di 
discutere l'intera materia ». 

Prenotazioni 
per la diffusione 
di domenica 20 
Tutte le nostre organiz

zazioni sono impegnate 
per la grande diffusione 
straordinaria di domeni
ca 20 gennaio, in occasio
ne del 59. anniversario 
della fondazione del PCI. 
Questi gli ultimi obiettivi 
comunicati della Federa
zione: Cremona 10,000; Li
vorno 21.000; Mantova 
15 000; Matera 1.100; Fre
sinone 5 000; Torino 28 000: 

Novara 4000; Crotone 4.500; 
Reggio Calabria 10.000. 

CITTA* DEL VATICANO — 
I la\ori del sinodo strao:di-
nario dei \ e san i dei Pae.-i 
3a>si, aperti lunedi pome
riggio in Vaticano dal Papa. 
sono entrati ieri nel \ h o 
dopo il discorso infodutmo 
del cardinale Willebrands. e 
la relazione teologico pasto
rale di padre Le^rauuaet, 
segreta, .o spaiale de! bino 
do stesso, che hanno me^o 
a fuoco i problemi in di
scussione. 

« La realtà concreta della 
comunità ecclesiale alla qiia-
le noi partecipiamo come 
vescovi è molto diversifi
cata — ha detto Wille-
brands — per cui l'unità va 
costruita nella diversità. 
nella carità e nella libertà ». 
II presidente della Conferen
za episcopale olandese ha 
così voluto porre in eviden
za che il richiamo del Papa 

I lavori del Sinodo straordinario aperti dal Papa 

I vescovi olandesi motivano 
^autonomia delle loro scelte 

all'unità si traduce realisti
camente in Olanda solo « as
sumendo ed esprimendo fe
delmente la sua realtà con
creta. che è diversificata ». 

Willebrands ha detto inol
tre che il Sinodo deve ser
vire a sviluppare relazioni 
più strette tra il Papa ed i 
vescovi e deve essere per i 
cardinali di curia presenti 
un'occasione per avere « una 
conoscenza diretta • giusta 

della vita interna della Chie
sa e dei problemi connessi 
alla sua attività che si svol
ge in un determinato con
testo storico ». In tal modo, 
il cardinale Willebrands ha 
dato il senso della sua azio
ne mediatrice per cercare 
di comporre le divergenze 
emerse in questi anni tra 
Utrecht e Roma. 

Padre Lescrauwaet nella 
sua relazione è entrato nel 

merito delle questioni che 
hanno in questi anni diviso 
la Chiesa d'Olanda e la 
Santa Sede tanto da pro
muovere l'attuale Sinodo per 
una chiarificazione. Egli ha 
detto che i vescovi olandesi 
riuniti con i cardinali di 
curia e con gli esperti devo
no raggiungere un accordo 
su quello che è il principio 
di autorità secondo il Conci
lio Vaticano Secondo. I do

cumenti conciliari parlano 
infatti del vescovo come 
punto di riferimento essen
ziale nella guida di una dio
cesi. ma pongono anche 1' 
accento sul « popolo di Dio », 
cioè sul ruolo che la comu
nità di base svolge nella 
vita della Chiesa. 

In Olanda le iniziative di 
base si sono moltiplicate nel 
periodo postconciliare, dan
do l'avvio ad esperienze 

nuove che differiscono da 
diocesi a diocesi, come ha 
riconosciuto Io stesso cardi
nale Willebrands. Tenuto 
conto di questa realtà c'è 
da vedere — ha detto il se
gretario del Sinodo — come 
è possibile « ricomporre la 
comunione » ricercando un 
« giusto equilibrio » tra l'au
torità del vescovo e le esi
genze della base. 

Il dibattito che si protrar
rà nei prossinu giorni ha 
affrontato quindi questioni 
essenziali sulle quali allo 
stato attuale i punti di vista 
dei vescovi olandesi (ad ec
cezione dei conservatori Si
monis e Gjisen) e soprattut 
to delle comunità di base. 
da una parte, e del Vatica
no dall'altra, sono diver
genti. 

al. s. 

Ha chiesto « ragguagli » a Morlino 

Intervento di Pertini 
per le accuse 

ai 6 giudici romani 
Incredibile affermazione del sen. de Mazza: « Sono molti 
di più i magistrati che aiutano le BR » - Vivaci proteste 

ROMA - Il presidente della | 
Repubblica, Pertini. ha chie- ' 
sto al ministro della Giusti- ' 
zia. Morlino. « ragguagli » sul
la vicenda aperta dall'inter
pellanza presentata dal sena
tore Vitalone e da altri sena
tori de in cui sei giudici ro
mani (Franco Ma<ror.e. Fran
co Vittozzi. Ernesto Rossi, 
Francesco Misiani, Gabriele 
Cerminara e Luigi Saraceni) 
sono messi sotto accusa per 
« collegamenti » con gruppi 
eversivi. A sua volta Morlino 
ha inviato una lettera al pro-
cuiatore generale della Re
pubblica di Roma, dottor 
Pascahr.o, perché verificili se 
esistano nei fascicoli delle 
inchieste aperte fondati indizi 
che giustifichino il sospetto J 
di i collegamenti » fra i sei 
magistrati e persone che ne
gli ultimi anni siano state 
incriminate per banda arma
ta e insurrezione contro i po
teri dello Stato. Negli am
bienti ministeriali si afferma 
peraltro che Morlino rispon
derà « entro breve tempo » 
all'interpellanza. 

Ieri pomeriggio si è riunito 
anche il comitato di presi
denza del Consiglio superiore 
della Magistratura che. fra 
l'altro, ha affrontato anche 
questo tema. In alcuni am
bienti si è fatto rilevare che 
il Consiglio superiore della 
magistratura, in un suo ulti
mo documento, ha sottolinea
to il ruolo fondamentale del
la magistratura nella lotta al
la criminalità comune e poli
tica « mentre vicende come 
questa rischiano obiettiva
mente di inquinare l'immagi
ne di tutta la magistratura ». 

E' in questo clima, che a 
gettare una inquietante luce 
sulla iniziativa dei senatori 
democristiani (e forse anche 
a renderne più scoperti gli 
obiettivi) è giunta una incre
dibile intervista rilasciata dal 
senatore Libero Mazza, uno 
dei 23 interpellanti ed ex 
prefetto di Milano dove nel 
'70 si rese famoso per il noto 
rapporto su l'ordine pubblico 
in cui vedeva e tutto rósso ». 

Il Mazza, ospitato da un 
settimanale, ha proclamato: 
« Sono sicuro che siano molti 
di più di quelli che abbiamo 
denunciato i giudici che aiu
tano le BR ». E ha continuato 
<r La situazione è arrivata qua
si a livello di guardia. Non 
mi stupirei se mi dicessero 
che i profeti della lotta ar
mata hanno protettori e co
perture anche in Parlamen
to ». Poi ha attaccato il PCI. 
colpevole « dì aver difeso per 
anni tutti i gruppuscoli extra
parlamentari » e si è rifatto 
alla richiesta del procuratore 
generale di Roma di procla
mare « lo stato di guerra per 
combattere l'eversione ». For
se. ha concluso il Mazza. « in 
questo momento non ci sono 
tutte le condizioni, però se 
l'azione delle BR e degli al
tri gruppi rivoluzionari do
vesse intensificarsi, dovrem
mo riesaminare questa possi
bilità ». Come si vede il se
natore de mira ad allargare 
l'attacco a gran parte della 
magistratura, proprio quando 
questa è impegnata nella lot
ta contro il terrorismo, ed a 
colpire contemporaneamente 
le forze politiche insinuando 
dubbi nei confronti dello 
stesso Parlamento. 

Se il senatore Mazza cono
sce i nomi di magistrati col
legati alle BR non può limi
tarsi a dire che sono e mol
ti ». ma deve fornire nomi e 
e prove. Nel caso contrario 
commette un'infamia e un 
grave atto politico. Per quan
to riguarda il PCI sarà bene 
ricordare al suddetto senato
re che proprio esponenti co
munisti hanno pagato con il 
proprio sangue, dimostrando 
coi fatti, la lotta coerente del 
PCI contro il terrorismo. Ma 
è lo stesso Mazza ad affer
mare che lui parla sulla base 
di un documento e vecchio di 
otto anni ». Ma questo — ha 
detto — « non ha alcuna im
portanza ». 

Continuano intanto le prese 
di posizione contro liniziativa 
di Vitalone. Il Gruppo 
Giustizia della federazione 
romana del PCI ha espresso 
« inquietudine e preoccupa
zione» per il metodo adotta
to in una materia così delica
ta. Un'accusa tanto grave per 
le persone e gli uffici che 
pretende di coinvolgere e per 
la scelta della sede parlamen
tare — si afferma nella nota 
del PCI — « avrebbe richie
sto motivazioni solide e basa
te su elementi da tutti im
mediatamente e chiaramente 
comprensibili ». La lotta al 
terrorismo esige infatti chia
rezza. Il governo deve quindi 
fare questa chiarezza « per e-
vitare che si alimenti un cli
ma di saspetto e di ricatti ». 
e l'imbarbarimento della lot
ta politica. 

L'iniziativa di Vitalone, ex 
magistrato romano ora sena-
tore de. è stata criticata an
che da ventuno sostituti pro
curatori della Repubblica 
presso il tribunale di Roma. 

Essi hanno fatto notare che 
il documento su cui si base
rebbero le accuse de è già 
stato esaminato da « magi
strati rigo osi » nel corso « di 
un procedimento conclusosi 
con l'archiviazione e co
munque il suo contenuto non 
giustifica le accuse. I ventu
no condannano l'« uso stru
mentale. non responsabile, o-
biettivamente lesivo del pre
stigio della magistratura » di 
notizie apprese da Vitalone 
nell'esercizio delle sue fun
zioni presso la procura ro
mana e chiedono che sia fat
ta « massima chiarezza sulla 
vicenda ->. 

Il sostituto procuratore ge
nerale Enrico De Nicola è in
tervenuto con una sua di
chiarazione. in cui rilevando 
di essere stato sempre « mol
to critico » nei confronti dei 
giudici accusati, sente oggi 
« il dovere di condannare il 
comportamento di chi avva
lendosi di funzioni senatoria
li , tenta di colpire con « in
famanti accuse » alcuni colle
ghi e « attraverso essi larghi 
settori democratici della ma
gistratura ». In tal modo si 
agevola il tentativo « di spo

stare il baricentro delle inda
gini sul terrorismo dal potere 
giudiziario al potere esecuti 
vo ». 

Le sezioni sindacali CGIL-
UIL degli uffici giudiziari di 
pia?7ale Clodio hanno denun
ziato l'iniziativa di Vitalone 
come l'inizio di « una caccia 
alle streghe » che fa il gioco 
del terrò, ismo. Infine la se
greteria nazionale della FLM 
ha giudicato « con estrema 
preoccupazione» l'iniziatila 
dei senatori de, il cui vero 
obiettivo viene identificato 
nella volontà di gettare di 
scredito « sull'intera area dei 
magistrati che si battono, in 
questo momento, per la dife
sa dell'ordine costituzionale -•. 
La FLM chiede pertanto che 
sull'episodio venga fatta 
« piena chiarezza ». 

« La estrema gravità delle 
accuse impone immediati ac
certamenti — ha chiesto il 
" Gruppo Unità per la Costi
tuzione ". in quanto tali no
tizie. se basate su meri so
spetti, arrecano obiettivamen
te un danno incalcolabile al
la credibilità della magistra
tura e delle istituzione demo
cratiche ». 

E' morto ieri a Roma 
l'architetto Piero Moroni 
ROMA — Stroncato da emor
ragia cerebrale, si è spento il 
12 gennaio a Roma, l'archi
tetto Piero Moroni. figura 
prestigiosa del mondo poli
tico e culturale non solo del
la capitale. Partigiano, com
battè nella guerra di Libera
zione e, dopo aver militato 

Domani alla Fgci 
riunione Consiglio 

nazionale medi 
ROMA — Per domani alle 
ore 9.30. presso la direzio
ne della FGCI (via della 
Vite 13, Roma) è convo
cato 11 Consiglio naziona
le degli studenti medi. Al
l'ordine del giorno '«L'e
sperienza del movimento 
degli studenti e la confe
renza di organizzazione 
della FGCI». 

nel PCI. passò nelle file so
cialiste. impegnandosi, per 
tanti anni, nella trasforma
zione dell'assetto territoriale 
ed urbanistico. 

Dopo essere stato un diri
gente appassionato delle lot
te studentesche, per la de
mocratizzazione dell'univer
sità. Piero Moroni divenne 
un quadro dirigente della fe
derazione romana del PSI, 
membro del Comitato centra
le, occupandosi di problemi 
territoriali e ambientali an
che nell'ambito della Com
missione economica del suo 
partito e come consulente 
presso il ministero dei La
vori pubblici; neirOcse, nel
l'Eni, nell'Iri. Fu membro at
tivo dell'Istituto nazionale di 
Urbanistica. 

Autore dei plani regolatori 
di diverse città italiane, nel 
'64 fece parte della commis
sione che doveva elaborare il 
progetto di Riforma urbani
stica e. insieme ad altri 
architetti, nell'ambito della 
167. collaborò al piano urba
nistico nel quartiere di Spl-
naceto e del Pineto a Roma. 

Per l'editoria il PR 
impone tempi lunghi 

ROMA — Ci sono volute ol
tre 4 ore ieri alla Camera. 
per votore (e respingere) 
i primi 4 emendamenti pre
sentati all'articolo 1 della 
riforma dell'editoria. L'ostru
zionismo radicale continua a 
imporre alla legge un cammi
no estremamente lento e tor
tuoso. Soltanto sul primo ar
ticolo, infatti, sono stati pre
sentati 38 emendamenti e sub
emendamenti: la maggior 
parte dei quali recano le fir
me dei deputati radicali e di 
una pattuglia missina. Se ieri 
il sabotaggio radicale ha man
cato l'obiettivo più pericoloso 
— rinviare nuovamente il di
battito — Io si deve alla mas
siccia presenza dei deputati 
nell'aula di Montecitorio. No
nostante larghi vuoti nei set
tori de. grazie alla pressoché 
totalte partecipazione alla se
duta dei rappresentanti delle 
sinistre, si è potuto procedere 
alle votazioni per le quali i 
radicali — in un ulteriore ten
tativo di bloccare il cammino 
della riferma — hanno chiesto 
lo scrutinio segreto e. di con-
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Le famiglie Boccalini. Gi-
lardi e Brambilla Pisoni si 
associano al dolore di Gio
vanna, Grazia e famiglia per 
la morte del loro caro 

GIUSEPPE BARCELLONA 
ricordandone la fede, l'inte
grità e la cultura che sempre 
lo distinsero, sottoscrivono 
lire centomila all'Unità. 

Milano, 16 gennaio 1980. 

seguenza. il numero legale. 
I radicali, inoltre hanno fat

to perdere altro tempo fa
cendo intervenire su ogni 
emendamento cinque depu
tati per dichiarazione di 
voto. Discorsi nei quali hanno 
ripetuto per l'ennesima volta 
la loro opposizione alla legge, 
introducendo due sole ma si
gnificative novità: la ragione 
fondamentale per cui i radi
cali avversano questa riforma 
è che a favore di essa si è 
formata una grande maggio
ranza: se la legge passerà i 
radicali ricorreranno a un re
ferendum abrogativo. 

L'articolo 1 — sulla quale si 
è continuato a discutere fino 

! a tarda sera — riguarda la 
struttura reale delle proprietà 
delle imprese editoriali. In 
ogni votazione a quelli dei ra
dicali si sono aggiunti i voti 
dei missini. I radicali si sono 
assunti anche l'onere di spie
gare perché si doveva vota
re una modifica proposta dal 
MSI: cesa che neanche i de
putati neofascisti s'erano sen
titi di fare. 

Un anno fa moriva 

FERRUCCIO PRESAGHI 
compagno partigiano, vec
chio iscritto, sempre pronto 
a servire il Partito. 

I compagni del Gruppo 
Giustizia Io ricordano con af
fetto. 

Roma. 16 gennaio 1980. 

E* serenamente spirato il 
giorno 11 del mese corrente 
il compagno 

GIUSEPPE BARCELLONA 
di anni 81, iscritto al partito 
dal 1945. 

Angosciati ne danno il tri
ste annuncio la moglie Gio
vanna, la figlia Grazia, con 
Tullio. Cristina. Luigi e Fran
cesco ricordandone le do
ti di grande bontà ed onestà. 

I funerali in forma civile 
avranno luogo oggi 16 gen
naio alle ore 9 partendo dal
l'abitazione di via Reina 15 
per il Cimitero di Musocco. 
Sottoscrivono lire cinquanta
mila per l'Unità. 

Milano. 16 gennaio 1980. 


